
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  13.3/2020/36 

Oggetto:  Approvazione  della  candidatura  di  Città  metropolitana  di  Milano  come  capofila  del
Programma  territoriale  per  l’area  della  Città  Metropolitana,  a  valere  sulla  manifestazione  di
interesse di Regione Lombardia, per la presentazione di programmi integrati per la definizione di
percorsi di inclusione attiva a favore di persone in condizioni di vulnerabilità e disagio - POR-FSE
2014-2020 ASSE II (Decreto n 19171 del 30/12/2019).

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, IL CONSIGLIERE DELEGATO 
 (Elena Buscemi)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE TECNICA  


del Decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 13.3\2020\36


DIREZIONE PROPONENTE SETTORE SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE, TRASPORTI PRIVATI E
TURISMO 


Oggetto: Approvazione della candidatura di Città metropolitana di Milano come capofila


del  Programma  territoriale  per  l’area  della  Città  Metropolitana,  a  valere  sulla


manifestazione di interesse di Regione Lombardia, per la presentazione di programmi


integrati  per la definizione di percorsi  di  inclusione attiva a favore di persone in


condizioni di  vulnerabilità  e disagio  POR-FSE 2014-2020 ASSE II  (Decreto n 19171


del 30/12/2019).


I  processi  di  innovazione  sociale  e  la  sostenibilità  di  un  sistema  di  welfare  ispirato  alla


sussidiarietà implicano, di fatto, la capacità di identificare risorse finanziarie che consentano di


riqualificare gli  standard di  servizio,  interpretando le  nuove  domande  sociali  e  cercando  di


prevenire  fenomeni di esclusione sociale, attraverso la valorizzazione,  il  consolidamento e


l’allargamento di reti stabili  tra le istituzioni ed il terzo settore.


I dati strutturali circa il rischio di permanere in condizioni di vulnerabilità ed esclusione sociale


per persone e famiglie che non riescono ad accedere autonomamente a misure di avviamento al


lavoro, richiamano la necessità di  investire su un sistema integrato, in risposta al bisogno di


“inclusione attiva”  di una fascia di popolazione eterogenea, in condizioni di vulnerabilità e


disagio sociale,  per arrivare a definire un “modello di intervento territoriale”.


Per meglio  qualificare il  tema della “vulnerabilità” la DGR 7773/2018 di  Regione Lombardia


“Sperimentazione  di  percorsi  di  inclusione  attiva  a  favore  di  persone  in  condizione  di


vulnerabilità e disagio”, individua come target la generalità delle famiglie al cui interno vi sono


persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità (ad es. isolamento sociale, dipendenza o abuso,
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in  dimissione  dagli  istituti  penitenziari,  etc)  che  rendono  più  critico  l’inserimento  o  il


reinserimento nel mercato del lavoro.


La manifestazione di interesse  promossa da Regione Lombardia, oggetto del presente Decreto,


punta sullo sviluppo di Programmi territoriali per poter gestire progetti di intervento.


La Città Metropolitana di Milano è uno dei soggetti strategici per la capacità di costruire network


e politiche positive di inclusione nel rispetto delle funzioni previste dallo Statuto, approvato con


Deliberazione del Consiglio Metropolitano Rep. Gen. n 5/2014 del 17/12/2014. 


Azioni richiamate, inoltre, anche nel Documento unico di programmazione (Dup) per il triennio


2019-2021 - ai sensi dell'art. 170 d.lgs 267/2000 , approvato in via definitiva con delibera del


Consiglio metropolitano (Rep. Gen. n. 19/2019 -1 aprile 2019),  che pone tra gli obiettivi del


Programma 12.4.1 le azioni volte a prevenire il rischio di esclusione sociale favorendo lo scambio


e la diffusione di buone pratiche a libello europeo e nazionale in materia di inclusione sociale. 


Il Settore Sviluppo economico e sociale, Trasporti privati e Turismo all’interno delle attività di


propria competenza, con particolare attenzione ai temi dello sviluppo di comunità, allo scambio


di  buone  prassi  nei  Servizi  alla  persona,  sociali  e  socio  sanitari,  ha  ritenuto  fondamentale


impegnarsi nella costruzione di un modello di intervento territoriale, per l’implementazione di


azioni  che  favoriscano  anche  l'accesso  alle  opportunità  di  finanziamento,  che  promuovano


innovazione sociale e  la messa in rete di esperienze dei soggetti pubblici e del terzo settore che


operano sul territorio metropolitano per la promozione dello sviluppo di modelli di welfare.


Stante le premesse sopra indicate si ritiene importante candidare Città metropolitana di Milano


come capofila del Programma territoriale, a valere sull’Avviso pubblico POR-FSE 2014-2020 ASSE


II di regione Lombardia, per la presentazione di progetti integrati di inclusione attiva a favore di


persone in condizioni di vulnerabilità e disagio (Decreto n 19171  del 30/12/2019 -Allegato 1). 


Per  garantire  una  adeguata  definizione  e  realizzazione  del  Programma  di  intervento


territoriale, l’Ente Capofila è chiamato ad individuare i componenti della “Cabina di regia


territoriale”. 


Alla Cabina di regia territoriale, prenderanno parte  tutti i soggetti direttamente coinvolti


nell’attuazione  del  Programma  di  intervento  e  nella  gestione  delle  risorse  finanziarie


(partner)  nonché  la  rete  territoriale,  a  sua  volta  composta  da  tutti  i  soggetti  che


condividono gli  obiettivi  degli  interventi  e contribuiscono attivamente al raggiungimento


degli stessi, in particolare gli Enti capofila delle reti antiviolenza.


I  soggetti  che  possono  essere  coinvolti  in  qualità  di  partner  sono  i  seguenti:  -  Ambiti


territoriali;  -  ATS/ASST; -  Organizzazioni  del  Terzo  Settore iscritte ai  registri  regionali  o


nazionali o ad analoghi elenchi regionali/nazionali con almeno due anni di esperienza nel
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campo, ovvero Enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato


patti,  accordi o intese con almeno due anni di esperienza nel campo; - Soggetti  iscritti


all’albo regionale degli operatori accreditati per i Servizi al lavoro in Regione Lombardia; -


Soggetti iscritti all’albo regionale degli operatori accreditati per i Servizi alla formazione


(sez. A e B) in Regione Lombardia; - Enti gestori accreditati per la gestione di UdO socio-


sanitarie che abbiano maturato almeno due anni di esperienza nel campo; - Enti gestori


accreditati a livello territoriale per la gestione di UdO sociali che abbiano maturato almeno


due anni di esperienza nel campo; 


Come indicato nella Manifestazione di interesse, la candidatura del Programma di intervento


territoriale per l’area metropolitana di Milano prevede da un minimo di due ad un massimo di sei


idee progettuali, che dovranno essere definite e realizzate da partenariati di progetto. 


La  manifestazione  di  interesse  prevede  l’allocazione  di  una  quota  della  dotazione


finanziaria, pari complessivamente a euro 10.175.000,00 a valere sul POR FSE 2014-2020


azioni 9.2.1 e 9.2.2. , ripartiti su 14 aree territoriali identificate sul territorio regionale. La


quota allocata sul territorio di Città Metropolitana di Milano è di circa € 1.700.000,00.


Programma territoriale:


Città Metropolitana di Milano, in qualità di soggetto promotore, in coerenza con le finalità della


manifestazione di interesse, è chiamata ad elaborare un Programma di intervento territoriale


che si strutturerà attraverso:


- l’analisi e la mappatura del contesto territoriale di riferimento;


- la descrizione dei bisogni del territorio;


- gli obiettivi che si intendono raggiungere;


- l’individuazione dei target di riferimento;


- la strategia di intervento;


- il modello di governance adottato.


Il Programma di intervento territoriale rappresenta il framework di riferimento all’interno del


quale ciascuna delle sub-aree territoriali, nate dall’aggregazione degli ambiti riferiti ai Piani di


zona, presenta le idee progettuali.


Le cinque aree aggregate sul territorio di Città metropolitana, secondo un criterio di contiguità


territoriale,  di  esperienze di  progettazione condivise e di  omogeneità  sia  per la gestione di
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servizi di inclusione sociale sia per la popolazione residente, sono quelle riportate nello schema


sottostante: 


Piano di zona 


Capofila


Ente referente Ambito territoriale 


 Melzo    Comune di Melzo


Adda Martesana: Ambi� territoriali di Pioltello, 


di Melzo,  di Cernusco S/N, di Trezzo sull'Adda .


Distre�o sociale Sud-Est 


Milano


  Azienda sociale Assemi Distre�o sociale Sud-Est, Ambito Visconteo, 


Ambito di Corsico


 


Alto Milanese ( Legnano 


- Castano Primo)


 


 Azienda sociale -Azienda 


speciale per i servizi alla 


persona


 


Ambi� territoriali di : Abbiategrasso, 


Magen�no, Legnano,  Castano Primo


 Cinisello Comune di Cinisello Ambi� territoriali di:  Cinisello,  Sesto San 


Giovanni


Garbagnate Azienda sociale Comuni 


Insieme


Ambito del Rhodense, Ambito di Garbagnate 


Milanese (Bollate)


Per la partecipazione di Città metropolitana di Milano  ai diversi progetti non è previsto un co-


finanziamento  attivo  se  non  mediante  la  valorizzazione  delle  risorse  umane,  del  know-how


maturato negli anni e delle risorse strumentali dell’Ente.


Si dà atto che qualora il programma di intervento con i cinque porgetti  dovesse essere ammesso


al finanziamento verrà richiesta l’iscrizione nel Bilancio 2020 del relativo capitolo di entrata e


dei correlati capitoli  di spesa di analoga entità, per l’importo che verrà riconosciuto a Città


metropolitana .


Si richiama il Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n. 22/2020 del 12/02/2020 - avente ad


oggetto “Autorizzazione ai dirigenti ad assumere atti di impegno di spesa durante l’esercizio


provvisorio anno 2020 e fino all’approvazione del Piano esecutivo di gestione (Peg) 2020-2022”.


Si  dà  atto,  altresì,  che  il  presente  decreto,  trattandosi  di  semplice  candidatura  e  di


sottoscrizione  della  relativa  documentazione,  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla


situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, pertanto non è dovuto il parere di


regolarità contabile.


Il presente atto verrà pubblicato in Amministrazione Trasparente a’ sensi dell’art. 23 – comma 1


lettera d) del D.Lgs. 33/2013.
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Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, è


classificato a rischio “medio” dall’art. 5 del PTPCT per cui verranno effettuati i controlli previsti


dal Regolamento sul sistema dei controlli interni secondo quanto previsto dal Piano triennale di


prevenzione della corruzione e della trasparenza per la Città metropolitana di Milano e dalle


direttive interne.


Il Direttore del Settore Sviluppo Economico e Sociale,


 Trasporti  Privati e Turismo


 Dott. Dario Parravicini 


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive
norme collegate.
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PROPOSTA 
di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 13.3\2020\36


Oggetto: Approvazione della candidatura di Città metropolitana di Milano come capofila


del  Programma  territoriale  per  l’area  della  Città  Metropolitana,  a  valere  sulla


manifestazione di interesse di Regione Lombardia, per la presentazione di programmi


integrati  per la definizione di percorsi  di  inclusione attiva a favore di persone in


condizioni di vulnerabilità e disagio - POR-FSE 2014-2020 ASSE II (Decreto n 19171


del 30/12/2019).


IL SINDACO METROPOLITANO


Visto il Decreto n. 263/2016 atti n. 248968/2016 - 1.18/2016/6 con il quale e’ stata conferita al
Consigliere Elena Buscemi la delega alla materia “Lavoro, Politiche sociali”;


Vista  la  relazione  tecnica del  Direttore del  Settore  Sviluppo Economico  e  Sociale,  Trasporti
Privati e Turismo, Dott. Dario Parravicini, contenente i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche
che giustificano l’adozione del presente provvedimento; 


Visti:


- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n.


267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la
Legge n. 56/2014;


- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;


DECRETA


1) di  approvare  la candidatura  di  Città  metropolitana  di  Milano  come  capofila  del
Programma territoriale per l’area della Città Metropolitana, a valere sulla manifestazione
di  interesse   di  Regione  Lombardia,  per  la  presentazione  del  programma territoriale
integrato  per  la  definizione  di  percorsi  di  inclusione  attiva  a  favore  di  persone  in
condizioni di vulnerabilità e disagio - POR-FSE 2014-2020 ASSE II (Decreto n 19171 del
30/12/2019);
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2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente  Decreto,  nonché  la  firma  della  documentazione  relativa  alla  candidatura
compresa la domanda di ammissione al finanziamento per il programma territoriale;


3) di  dare  atto  che  il  presente  decreto  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto non e' dovuto il
parere di regolarità contabile;


4)  di demandare al Direttore competente la pubblicazione in Amministrazione Trasparente a’


sensi dell’art. 23 – comma 1 lettera d) del D.Lgs. 33/2013;


5)  di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di


appartenenza è classificato a rischio “medio” dall’art. 5 del PTPCT, come attestato nella


relazione tecnica.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole
Contrario


SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA


0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00


 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


IL DIRETTORE del Settore Sviluppo Economico e Sociale, Trasporti Privati e Turismo
                     Dott. Dario Parravicini 


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive
norme collegate.
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DECRETO N.  19171 Del 30/12/2019


Identificativo Atto n.   566


DIREZIONE GENERALE POLITICHE PER LA FAMIGLIA, GENITORIALITA' E PARI
OPPORTUNITA'


Oggetto


APPROVAZIONE,  AI  SENSI  DELLA  DELIBERA  N.  7773  DEL  17/01/2018,  DELLA
MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  PER  LA  PRESENTAZIONE  DI  PROGRAMMI
INTEGRATI PER LA DEFINIZIONE DI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA A FAVORE DI
PERSONE IN CONDIZIONE DI VULNERABILITA’ E DISAGIO.


L'atto si compone di  ________  pagine


di cui _______  pagine di allegati


parte integrante







LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INNOVAZIONE SOCIALE


RICHIAMATI:
● il  Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio del  17 


dicembre 2013, recante, tra l’altro, disposizioni  comuni  e disposizioni  generali  sul 
Fondo sociale Europeo, e recante abrogazione del Regolamento (CE) n.1083/2006 
del Consiglio;


● il  Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio del  17 
dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento 
(CE) n.1081/2006 del Consiglio;


● la delibera n. 3017 del 16.1.2015 all’oggetto “Piano di rafforzamento amministrativo 
(PRA) relativo ai Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020”;


● la  delibera  n.  4390  del  30  novembre  2015  avente  ad  oggetto  "Piano  di 
rafforzamento amministrativo (PRA) relativo ai Programmi operativi regionali FESR e 
FSE 2014-2020 – I Aggiornamento";


● la  delibera  n.  524  del  17  settembre  2018  avente  ad  oggetto  “Piano  di  
rafforzamento amministrativo FASE II (PRA - FASE II) 2018-2019 relativo ai Programmi 
operativi regionali FESR e FSE 2014-2020;


● il Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo (POR FSE) 2014- 2020 
approvato con Decisione di  Esecuzione CE del  17 dicembre 2014C (2014)10098 
final  e  le  relative  modifiche  approvate  con  Decisione  di  Esecuzione  della 
Commissione Europea del 20 febbraio 2017 C(2017) 1311 final, con Decisione del 12 
giugno 2018 C(2018) 3833 e con Decisione del 30 aprile 2019 C(2019) 3048;


● il  Programma regionale di  Sviluppo (PRS) della XI legislatura adottato con D.C.R. 
IX/64 del 10 luglio 2018;


VISTE:
● la delibera n. 7773 del 17 gennaio 2018 ad oggetto “Sperimentazione di percorsi di 


inclusione attiva a favore di persone in condizione di vulnerabilità e disagio”, con la 
quale si è inteso promuovere l’attivazione di percorsi di inclusione attiva di persone 
in  condizione  di  vulnerabilità  e  disagio,  cioè  di  una  fascia  di  popolazione 
eterogenea  che,  pur  partendo  da  condizioni  diverse  di  esclusione  sociale  e 
lavorativa,  condivide  un  bisogno  comune  di  “adattamento/riadattamento” 
all’attività formativa e/o occupazionale;


● a  delibera  n.  493  del  02  agosto  2018  all’oggetto  “Aree  Interne  Lombarde  – 
approvazione delle schede di sintesi per la presentazione dei progetti in attuazione 
della strategia d’area, dei preliminari di strategia nonché dell’avvio di iniziative a 
valere  sull’asse  II  “Inclusione sociale  e  lotta  alla  povertà””  che ha previsto,  tra 
l’altro,  un’apposita  riserva  da  destinare  ad  implementare  interventi  volti  a 
promuovere  processi  di  inclusione  e  di  integrazione  sociale  e  lavorativa  delle 
persone fragili e/o di giovani con disabilità, nell’Area Interna “Alto Lago di Como e 
Valli del Lario”, per il progetto a titolo “EQUAL: Una comunità che si fa laboratorio, 
un laboratorio che fa una comunità”; 


● la delibera n. 7883 del 26 febbraio 2018 ad oggetto “Approvazione dello schema 
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di convenzione tra Regione Lombardia e Comune di Taceno per l’attuazione del 
progetto d’Area Interna - Alto Lago di Como e Valli del Lario”;


PRESO ATTO che la delibera n. 7773/2018 da mandato alla Direzione Generale Politiche 
per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità di definire i conseguenti atti ed avviare le 
modalità  operative  nei  limiti  degli  stanziamenti  finanziari  previsti  dal  presente 
provvedimento;


DATO ATTO che Regione Lombardia, in attuazione della delibera sopra citata, intende 
promuovere  e  favorire  un  quadro  integrato  di  azioni  propedeutiche  all’inserimento 
lavorativo, finalizzate al superamento delle condizioni di vulnerabilità e disagio sociale dei 
componenti di famiglie lombarde, attraverso la presentazione di Programmi di intervento 
territoriali, comprensivi di idee progettuali, da sviluppare in sub-aree territoriali;


RITENUTO pertanto necessario approvare, ai  sensi  della citata delibera n. 7773/2018, la 
manifestazione di interesse ed i relativi criteri al fine di consentire ai 14 territori interessati di  
presentare i  programmi territoriali  e le relative idee progettuali, nel  rispetto del budget 
assegnato,  così  come  dettagliato  nell’Allegati  1  “Manifestazione  di  interesse”,  1E 
“Ripartizione del  budget  sulle  aree territoriali”  e  1F  “Ripartizione del  budget  sulle  aree 
territoriali  –  Nota  metodologica”,  quali  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente 
provvedimento;


DATO ATTO inoltre di approvare l'ulteriore modulistica, quale parte integrante e sostanziale 
del  presente  provvedimento,  inerente  l'attuazione  della  manifestazione  di  interesse 
consistente in:


✔ 1A) Programma di intervento territoriale; 
✔ 1B) Format idea progettuale; 
✔ 1C) Dichiarazione di intenti per la partecipazione alla Partnership di Programma;
✔ 1D)Dichiarazione  di  intenti  per  la  partecipazione  alla  Rete  di  sostegno  al 


Programma;


RILEVATO che  per  la  realizzazione  di  interventi  di  inclusione  attiva  le  risorse  pari  ad 
€ 10.175.000,00 a valere sul  POR FSE 2014/2020 -  Asse 2 Inclusione Sociale e Lotta alla 
Povertà"  -  Missione 12 Diritti  Sociali,  Politiche Sociali  e  Famiglia,  trovano copertura  nei 
seguenti capitoli:


➢ capitolo 10917 (risorse UE 50%), capitolo 10924 (risorse Stato 35%), capitolo 10939 
(risorse  regionali  15%),  Trasferimenti  ad  Amministrazioni  Pubbliche  Locali  per 
€ 5.000.000,00 sul bilancio 2020 e per € 5.000.000,00 sul bilancio 2021;


➢ capitolo 10914 (risorse UE 50%), capitolo 10921 (risorse Stato 35%), capitolo 10936 
(risorse  regionali  15%),  Trasferimenti  ad  Amministrazioni  Pubbliche  Locali  per 
€ 87.500,00 sul bilancio 2020 e per € 87.500,00 sul bilancio 2021;


RICHIAMATA la Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato 
di  cui  all'articolo 107,  paragrafo 1,  del  trattato sul  funzionamento dell'Unione europea 
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(2016/C  262/01)  ed  in  particolare  il  paragrafo  2.3  “Sicurezza  sociale”  dove  vengono 
identificate  le  caratteristiche  dei  regimi  di  sicurezza  sociale  che  non  comportano 
un’attività economica;


RITENUTO che la presente misura non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della normativa 
sugli Aiuti di Stato in quanto i beneficiari finali sono persone fisiche, che nulla è trattenuto 
dai  soggetti  coinvolti  ma che l’intero  contributo  corrisponderà  in  entità  al  valore  del 
servizio e che non saranno svolte nemmeno indirettamente attività economiche;


VISTE:
➢ la  delibera  n.  7837  del  12  febbraio  2018  “Approvazione  della  Policy  Regionale 


“Regole per il governo e applicazione dei principi di privacy by design e by default 
ai  trattamenti  di  dati  personali  di  titolarità di  Regione Lombardia” concernente 
l’attuazione della normativa in materia di privacy e di trattamento dei dati;


➢ la  delibera  n.  812  del  19  novembre  2018  “Approvazione  dello  schema  tipo  di  
nomina  a  responsabile  del  trattamento  dati  e  dell’articolo  standard  “Patto  di 
riservatezza  e  trattamento  dei  dati  personali  della  Giunta  Regionale”  delle 
convenzioni con enti del Sireg- ai sensi dell’art.28 del regolamento UE 2016/679, del 
Dlgs 196/2003 e del D.lgs.101/2018;


RITENUTO  di  procedere all’adozione del  documento “Privacy by design” e dell’atto di 
nomina, di cui alle delibere sopra citate, a seguito dell’approvazione della graduatoria 
dei Programmi Territoriali;


RITENUTO  inoltre  di  rinviare  a  successivi  provvedimenti  la  declinazione  delle  modalità 
mediante  cui  tali  Programmi  di  intervento  troveranno  attuazione  attraverso  la 
trasformazione delle idee progettuali  in progetti  esecutivi da realizzarsi  nelle in sub-aree 
corrispondenti ad uno o più Ambiti dei Comuni;


PRESO ATTO dei pareri:
✔ del Comitato di Valutazione Aiuti  di  Stato di cui all’Allegato c) della delibera. n. 


6777 del 30 giugno 2017 espresso in data 10 dicembre 2019;
✔ del Comitato di Coordinamento della Programmazione Europea espresso in data 


18 dicembre 2019;
✔ dell’Autorità di Gestione POR FSE 2014/2020 di cui alla nota prot. n. E1.2019.0553470 


del 23 dicembre 2019;


RICHIAMATE la l.r.  20/2008 nonché i primi Provvedimenti  relativi  all’assetto organizzativo 
della Giunta Regionale dell’XI Legislatura con i quali:


● è stata istituita la Direzione generale Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari 
Opportunità;


● è stato conferito l’incarico di Dirigente della Struttura Innovazione Sociale a Marina 
Matucci per le materie oggetto del presente provvedimento;
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RITENUTO di  pubblicare il  presente provvedimento sul  Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia  (B.U.R.L.)  e  sul  portale  istituzionale  di  Regione  Lombardia 
www.regione.lombardia.it - sezione Bandi;


VISTI gli articoli 26 e 27 del Dlgs n. 33 del 14 marzo 2013 che dispongono la pubblicità sul  
sito  istituzionale  delle  pubbliche  amministrazioni  dei  dati  attinenti  alla  concessione  di 
sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione di  vantaggi  economici  a persone ed enti  
pubblici e privati;


DECRETA


Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente 
riportate:


1. la manifestazione di interesse ed i relativi  criteri  al fine di consentire ai 14 territori  
interessati  di  presentare i  programmi territoriali  e le relative idee progettuali,  nel 
rispetto  del  budget  assegnato,  così  come  dettagliato  nell’Allegati  1 
“Manifestazione di interesse”, 1E “Ripartizione del budget sulle aree territoriali” e 1F 
“Ripartizione del  budget  sulle  aree  territoriali  –  Nota  metodologica”,  quali  parti  
integranti e sostanziali del presente provvedimento;


2. l'ulteriore  modulistica,  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento, inerente l'attuazione della manifestazione di interesse consistente 
in:
➢ 1A) Programma di intervento territoriale;
➢ 1B) Format idea progettuale;
➢ 1C)  Dichiarazione  di  intenti  per  la  partecipazione  alla  Partnership  di 


Programma;
➢ 1D)  Dichiarazione  di  intenti  per  la  partecipazione  alla  Rete  di  sostegno  al 


Programma;


3. di stabilire che per la realizzazione di interventi di inclusione attiva le risorse pari ad 
€ 10.175.000,00 a valere sul POR FSE 2014/2020 - Asse 2 Inclusione Sociale e Lotta 
alla  Povertà"  -  Missione  12  Diritti  Sociali,  Politiche  Sociali  e  Famiglia,  trovano 
copertura nei seguenti capitoli: 
-     capitolo 10917 (risorse UE 50%), capitolo 10924 (risorse Stato 35%), capitolo 10939 
(risorse  regionali  15%),  Trasferimenti  ad  Amministrazioni  Pubbliche  Locali  per 
€ 5.000.000,00 sul bilancio 2020 e per € 5.000.000,00 sul bilancio 2021;
-    capitolo 10914 (risorse UE 50%), capitolo 10921 (risorse Stato 35%), capitolo 10936 
(risorse  regionali  15%),  Trasferimenti  ad  Amministrazioni  Pubbliche  Locali  per 
€ 87.500,00 sul bilancio 2020 e per € 87.500,00 sul bilancio 2021;


4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia  (B.U.R.L.)  e  sul  portale  istituzionale  di  Regione  Lombardia 
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www.regione.lombardia.it - sezione Bandi;


5. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui  
agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013;


6. di trasmettere alle 14 Aree Territoriali di cui all'Allegato 1 il presente provvedimento;


    LA DIRIGENTE


MARINA  MATUCCI


Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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VISTO DEL DIRETTORE D'AREA


sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   13.3\2020\36 


Oggetto della proposta di decreto:
Approvazione della candidatura di Città metropolitana di Milano come capofila del Programma
territoriale per l’area della Città Metropolitana, a valere sulla manifestazione di interesse di
Regione Lombardia, per la presentazione di programmi integrati per la definizione di percorsi di
inclusione attiva a favore di persone in condizioni di vulnerabilità e disagio - POR-FSE 2014-2020
ASSE II (Decreto n 19171 del 30/12/2019).


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 








PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   13.3\2020\36 


Oggetto della proposta di decreto:


Approvazione  della  candidatura  di  Città  metropolitana  di  Milano  come  capofila  del


Programma territoriale per l’area della Città Metropolitana, a valere sulla manifestazione


di  interesse  di  Regione Lombardia,  per  la  presentazione di  programmi  integrati  per  la


definizione di percorsi di inclusione attiva a favore di persone in condizioni di vulnerabilità


e disagio - POR-FSE 2014-2020 ASSE II (Decreto n 19171 del 30/12/2019).


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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